
COMUNE DI ACQUEDOLCI 
Provincia di Messina 

 
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
COMUNALE periodo 2009/2013 
 
In esecuzione alla delibera di Consiglio Comunale n 101  del 14/11/2008 ed alla determina n. 48 
del 20/11/2008 del responsabile del servizio finanziario, si rende noto che questo Comune indice 
una gara a procedura ristretta accelerata (ex licitazione privata)per l’affidamento del Servizio di 
Tesoreria Comunale periodo 2009/2013 
 
ENTE APPALTANTE:Comune di Acquedolci -Piazza Vittorio Emanuele III C.F. e partita IVA 
00275550838, telefono 0941/731107 – telefax 0941/731126 
 
OGGETTO,LUOGO E DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
a) Luogo delle prestazioni :Comune di Acquedolci 
b) Oggetto,descrizione delle prestazioni e normative di riferimento: 
Servizio di Tesoreria (ascrivibile alla categoria 6b di cui all’allegato IIA del D.leg. .vo 163/2006) 
così come disciplinato dal d.Leg.vo267/00 e successive modificazioni e normativa specifica di 
settore.Il servizio di Tesoreria dovrà essere svolto,inoltre,secondo le modalità contenute nel 
capitolato , nel presente bando e nello schema di convenzione approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n.101 del 14.11.2008. 
c) Importo : costo a base d’asta € 15.000,00 Iva compresa. 
 
DURATA DELL’APPALTO : anni cinque con decorrenza 1° gennaio 2009  e può essere innovato 
per una sola volta qualora ricorrano le condizioni previste dalla normativa vigente,come meglio 
specificato nella convenzione. 
 
SOGGETTI AMMESSI A GARA:possono partecipare alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 
del D.leg.vo 163/2006 abilitati ai sensi dell’art. 208 del D.leg.vo 267/00 e successive modificazioni. 
 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: precedura ristretta accelerata con affidamento secondo 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ente , ai sensi dell’art. 83 del D.Leg.vo 
163/2006. 
 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:il servizio di tesoreria sarà aggiudicato al soggetto che 
proporrà l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Ente determinata in base ai seguenti 
parametri e secondo l’attribuzione dei punteggi ad essi riferiti. 
. 
A. Compenso annuo, comprensivo dell’IVA, da corrispondere al Tesoriere per lo 
svolgimento del servizio: il punteggio sarà attribuito come segue 
COMPENSO                                                                               PUNTI 
Compenso pari a € 0,00                                                                   40 
Superiore a € 0,00 e fino a € 1.000,00                                             30 
Superiore a € 1.000,00 e fino a € 2.000,00                                      20 
Superiore a € 2.000,00 e fino a € 3.000,00                                      15 
Superiore a € 3.000,00 e fino a € 4.000,00                                      10 
Superiore a € 4.000,00 e fino a € 5.000,00                                        5 
Oltre € 5.000,00                                                                                  0 
B. Saggio di interesse sulle giacenze di cassa assimilabili per legge: per punti 



percentuali in aumento rispetto al tasso di interesse fissato dalla Banca Centrale 
Europea verranno assegnati i seguenti punteggi 
SPREAD                                                                                            PUNTI 
Uguale a 0,00                                                                                         0 
Superiore a 0,00 e fino a + 0,50                                                             5 
Superiore a + 0,50 e fino a + 1,00                                                        10 
Oltre + 1,00                                                                                           15 
C. Saggio di interesse per le anticipazioni di cassa: per punti percentuali in 
aumento/diminuzione rispetto al tasso di interesse fissato dalla Banca Centrale 
Europea verranno assegnati i seguenti punteggi 
SPREAD                                                                                              PUNTI 
Riduzione del tasso BCE                                                                         15 
Aumento da 0,00 e fino a + 0,25                                                              10 
Aumento da 0,25 e fino a + 0,50                                                                5 
Oltre + 0,50                                                                                                0 
D. Importo di un contributo annuo da corrispondere al Comune di Acquedolci per 
attività istituzionali, culturali, sociali, di valorizzazione del patrimonio artistico e 
per manifestazioni diverse, il punteggio sarà attribuito come segue 
CONTRIBUTO                                                                                         PUNTI 
Offerta pari a € 0,00                                                                                      0 
Superiore a € 0,00 e fino a € 1.000,00                                                          5 
Superiore a € 1.000,00 e fino a € 2.000,00                                                 10 
Superiore a € 2.000,00                                                                                15 
E. Sportelli operanti sul territorio del Comune di Acquedolci il punteggio sarà 
attribuito come segue 
SPORTELLI NEL COMUNE                                                                    PUNTI 
Sportello operante                                                                                       10 
Disponibilità ad attivare uno sportello                                                            5 
Nessuno sportello/nessuna disponibilità                                                        0 
F. Gestione del servizio con ordinativi informatici (mandati di pagamento e 
ordinativi di incasso): il punteggio verrà attribuito come segue 
GESTIONE SERVIZIO                                                                           PUNTI 
On line                                                                                                         5 
Non on line                                                                                                  0 
Il servizio sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta, purchè congrua ,secondo le 
prescrizioni riportate nel presente bando. 
 
PUBBLICAZIONE E CONSULTAZIONE DEL BANDO : 
il presente bando è affisso all’Albo Pretorio del Comune di Acquedolci. e pubblicato sul sito Web 
del Comune per dieci giorni consecutivi. 
 
TUTELA DELLA PRIVACY: i dati forniti e raccolti in occasione del presente procedimento 
verranno trattati dall’Ente appaltante conformemente alle disposizioni del D.Leg.vo 196/2003 e 
saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto.L’eventuale 
rifiuto a fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. 
 
SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO: E’ vietato cedere o subappaltare,anche 
temporaneamente,in tutto o in parte il servizio oggetto del presente bando,pena la risoluzione 
automatica del contratto. 
 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA:Per la partecipazione 



alla gara i soggetti interessati dovranno far pervenire ,entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
bando ,a pena di esclusione,apposita richiesta di invito a partecipare alla gara .Il Responsabile del 
servizio Finanziario dell’Ente provvederà successivamente mediante lettera raccomandata AR ,ad 
invitare le Banche/Istituto di Credito che hanno fatto richiesta di invito,dalla quale si dovrà evincere 
il possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del D.Leg.vo385/93.a far pervenire ,al Comune di 
Acquedolci  (ME) –Piazza  Vittorio Emanuele III – 
 
ENTRO LE ORE 14,00 DEL GIORNO 18/12/2008, mediante servizio postale raccomandata 
A.R. o mediante raccomandata a mano da presentare direttamente all’Ufficio protocollo del 
Comune ,un plico debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura recante l’indicazione 
del mittente e la seguente dicitura”OFFERTA PER LA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE “.Qualora il plico non giungesse nel termine 
perentorio sopraindicato,si avrà l’automatica esclusione dalla gara. 
Il plico indicato dovrà contenere due buste a loro volta debitamente sigillate e controfirmate sui 
lembi di chiusura, sulle due buste dovranno essere chiaramente indicati il mittente e l’oggetto della 
gara. 
Nella prima busta recante la dicitura “documentazione”,dovrà essere inserita, a pena di 
esclusione,la domanda di partecipazione alla gara. Tale domanda dovrà essere sottoscritta dal 
Legale rappresentante del soggetto concorrente o da persona in possesso di procura speciale o 
generale autorizzata a rappresentare legalmente il soggetto concorrente,con firma autenticata,ovvero 
non autenticata ma accompagnata da un valido documento di identità del sottoscrittore .La domanda 
di partecipazione alla gara deve contenere,a pena di esclusione,le seguenti dichiarazioni ai sensi del 
DPR 445/200 e successive modifiche: 
- Di essere autorizzato a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del D.leg.vo 385/93; 
- Di essere iscritto alla CCIAA con l’indicazione del numero e della provincia di iscrizione,ragione 
sociale,attività che l’impresa può svolgere (tra le quali dovrà essere necessariamente compresa 
quella idonea a consentire l’esecuzione del servizio in oggetto),codice fiscale,partita Iva; 
- Di non trovarsi ,né essere trovati,in alcuna delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle 
gare d’appalto di cui all’art. 38 - del D.leg.vo 163/2006; 
- Che i propri esponenti aziendali dell’Istituto sono in possesso dei requisiti di onorabilità di cui al 
DM n. 161/98; 
- Che non sussistono le condizioni previste dal D.leg.vo 231/01 che impediscono di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 
- Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili previste dalla 
Legge 68/99; 
- Di rispettare,al momento di presentazione dell’istanza di partecipazione a gara e per tutta la durata 
del contratto di tesoreria,i CCNL di settore,gli accordi sindacali integrativi e tutti gli adempimenti di 
legge nei confronti dei lavoratori dipendenti,nonché gli obblighi previsti dal D..leg.vo 626/94 per la 
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
- Di conoscere e accettare integralmente e senza condizioni quanto contenuto nel bando di gara nel 
capitolato,nonché,nello schema di convenzione approvato con delibera di C.C. n.101  
del14/11/2008; 
- Di acconsentire ai sensi del D.leg.vo 196/03 sulla tutela dei dati personali,al loro trattamento 
esclusivamente per le esigenze legate alla partecipazione alla gara. 
L’Ente si riserva la facoltà di accertare la veridicità delle sopraindicate dichiarazioni ai sensi delle 
vigenti disposizioni procedendo,in caso di non veridicità ,alla decadenza dell’aggiudicazione ,se 
rilevate in tale sede, e alla automatica risoluzione del contratto se rilevate successivamente 
all’esperimento della gara. 
Nella seconda busta recante la dicitura “OFFERTA” dovrà essere inserita,a pena 
esclusione,l’offerta da redigersi in bollo. La stessa ,debitamente sottoscritta in ogni sua pagina dal 



legale rappresentante del soggetto concorrente o da persona in possesso di procura speciale o 
generale autorizzata a rappresentare legalmente il soggetto concorrente ,deve contenere tutti gli 
elementi indicati alla voce “CRITERI ECONOMICI”del presente bando. Non sono ammesse offerte 
condizionate o indeterminate né quelle che recano abrasioni o correzioni. Non sono ,altresì, 
ammesse offerte con canone superiore a quello posto a base di gara. 
 
OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO:Il contratto di affidamento sarà stipulato in forma 
pubblica dal Segretario Comunale dell’Ente ; 
L’Ente procederà al conferimento del servizio alla data prevista per l’affidamento anche nella more 
della stipula del contratto e l’aggiudicatario sarà tenuto a darvi esecuzione; 
Le spese contrattuali (copie ,bolli,diritti ecc) saranno interamente a carico dell’aggiudicatario. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE di ACQUEDOLCI 
Provincia di Messina 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI TESORERIA PER IL PERIODO DAL 1.01.2009 AL 31.12.2013 
 

1. OGGETTO E PERIODO DELL’APPALTO 
La gara ha per oggetto l’affidamento del servizio di tesoreria del Comune di Acquedolci per il 
periodo 1.1.2009 – 31.12.2013, intendendosi per servizio di tesoreria il complesso delle operazioni 
riguardanti la gestione finanziaria dell’ente, con riguardo in particolare alle riscossioni delle entrate 
e al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori e agli adempimenti connessi previsti dalle 
disposizioni legislative, statutarie, regolamentari o convenzionali. 
 

2. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Il servizio verrà espletato in conformità con lo schema di convenzione per la gestione del servizio 
di tesoreria approvato con deliberazione Consiglio n.101 del 14/11/2008 ed i regolamenti interni 
dell’ente. Il tesoriere dovrà effettuare il servizio con personale adeguato e in modo da non creare 
disagi all’utenza o disservizi agli uffici dell’ente. L’aggiudicatario dovrà effettuare il servizio fin dal 
1° giorno lavorativo, per le banche,  dell’ anno 2009,presso sportello bancario funzionante ubicato 
nel Comune di Acquedolci aperto tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì con apertura anche 
pomeridiana. L’obbligo ad avere aperto lo sportello sul territorio del Comune, rimarrà valido per 
tutta la durata della convenzione, pena la risoluzione del contratto ed ogni conseguenza giuridica 
relativa all’inadempimento contrattuale. 
 

3. MODALITA’ DI GARA 
La gara si svolgerà secondo le modalità che verranno indicate nel relativo bando  con 
aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del D. Lgs. 
163/2006. Oltre agli ordinari requisiti di legge i concorrenti dovranno obbligarsi, a pena 
d’esclusione, ad avere per tutta la durata della convenzione uno sportello come previsto dall’art.2 
del presente capitolato. 
 

4. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione verrà disposta a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata 
in base ai seguenti criteri di valutazione previsti anche nel bando di gara: 
 A. Compenso annuo, comprensivo dell’IVA, da corrispondere al Tesoriere per lo 
svolgimento del servizio: il punteggio sarà attribuito come segue 
COMPENSO                                                                               PUNTI 
Compenso pari a € 0,00                                                                   40 
Superiore a € 0,00 e fino a € 1.000,00                                             30 
Superiore a € 1.000,00 e fino a € 2.000,00                                      20 
Superiore a € 2.000,00 e fino a € 3.000,00                                      15 
Superiore a € 3.000,00 e fino a € 4.000,00                                      10 
Superiore a € 4.000,00 e fino a € 5.000,00                                        5 
Oltre € 5.000,00                                                                                  0 
B. Saggio di interesse sulle giacenze di cassa assimilabili per legge: per punti 
percentuali in aumento rispetto al tasso di interesse fissato dalla Banca Centrale 
Europea verranno assegnati i seguenti punteggi 
SPREAD                                                                                            PUNTI 
Uguale a 0,00                                                                                         0 
Superiore a 0,00 e fino a + 0,50                                                             5 
Superiore a + 0,50 e fino a + 1,00                                                        10 
Oltre + 1,00                                                                                           15 
C. Saggio di interesse per le anticipazioni di cassa: per punti percentuali in 



aumento/diminuzione rispetto al tasso di interesse fissato dalla Banca Centrale 
Europea verranno assegnati i seguenti punteggi 
SPREAD                                                                                              PUNTI 
Riduzione del tasso BCE                                                                         15 
Aumento da 0,00 e fino a + 0,25                                                              10 
Aumento da 0,25 e fino a + 0,50                                                                5 
Oltre + 0,50                                                                                                 0 
D. Importo di un contributo annuo da corrispondere al Comune di Acquedolci per 
attività istituzionali, culturali, sociali, di valorizzazione del patrimonio artistico e 
per manifestazioni diverse, il punteggio sarà attribuito come segue 
CONTRIBUTO                                                                                         PUNTI 
Offerta pari a € 0,00                                                                                      0 
Superiore a € 0,00 e fino a € 1.000,00                                                          5 
Superiore a € 1.000,00 e fino a € 2.000,00                                                 10 
Superiore a € 2.000,00                                                                                15 
E. Sportelli operanti sul territorio del Comune di Acquedolci il punteggio sarà 
attribuito come segue 
SPORTELLI NEL COMUNE                                                                    PUNTI 
Sportello operante                                                                                       10 
Disponibilità ad attivare uno sportello                                                            5 
Nessuno sportello/nessuna disponibilità                                                        0 
F. Gestione del servizio con ordinativi informatici (mandati di pagamento e 
ordinativi di incasso): il punteggio verrà attribuito come segue 
GESTIONE SERVIZIO                                                                           PUNTI 
On line                                                                                                         5 
Non on line                                                                                                  0 
Il servizio sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta, purchè congrua ,secondo le 
prescrizioni riportate nel presente bando.NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
DEL CANONE ANNUO PREVISTO A BASE D’ASTA: 

 
5. SUBAPPALTO 

E’ vietato il subappalto totale o parziale del servizio. 
 

6. CESSIONI DEL CONTRATTO 
Il contratto non potrà essere ceduto, pena la nullità. Qualsiasi atto diretto a nascondere l’eventuale 
cessione farà sorgere in capo all’ente il diritto alla risoluzione del contratto con ogni conseguenza 
di legge. 

7. VARIAZIONI DELLA RAGIONE SOCIALE 
L’aggiudicatario dovrà comunicare all’Unione qualsiasi variazione intervenuta nella denominazione 
della ragione sociale della ditta. 
 

8. CAUZIONE 
Per l’espletamento del servizio, ai sensi dell’art. 211, del D. Lgs. 267/2000, l’aggiudicatario è 
esonerato dal presentare cauzione specifica. 
 

9. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa entro il 30 giugno 2009. 
Tutte le spese contrattuali nessuna eccettuate od esclusa, sono a carico dell’aggiudicatario 

 
10. ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI STIPULA DEL CONTRATTO. 

L’aggiudicatario è tenuto ad espletare il servizio fin dal 1.1.2009, nel rispetto di tutte le condizioni 
previste, anche in pendenza della stipula del relativo contratto. 
 



11. EVENTUALI CONTRIBUTI A FAVORE DELL’ENTE. 
Se l’aggiudicatario ha offerto un contributo a favore dell’ente lo stesso dovrà essere versato: 
entro il 30 maggio di ogni anno per cui l’offerente si è impegnato se annuale. 
 

12. RINVIO 
Per tutto quanto non previsto si fa espresso rinvio allo schema di convenzione approvato con 
deliberazione Consiliare n.101 del 14/11/2008 e delle previsioni di legge in materia. 
 



REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI ACQUEDOLCI PROVINCIA DI MESSINA 

OGGElTO: SCHE/l.1A DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL 

SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI ACQUEDOLC[ 

PER IL PERIODO 01.01.2009 - 31.12.2013 

L'anno 2008, il giorno del mese di 

TRA 

1\ Comune di Acquedolci C.F. 00275550838, in seguito denominat.:l ~Emer. 

mpp~semal8 oat0l8 il _ 

~1l8qualilà dj, -' 

E 

_____________~. in seguilO denominata" Tesoriere ", 

rapp=ntaltl da' ,natola' il'- _ 

neUa qualila di ---'lklla slessa; 

PREMESSO 

-che con deliberazione: lkl Consiglio Comunale o. dcl _ 

eseculivlI ai semi di legge, é stato IIpprovatO lo schema di convenzione per [a 

gestione del servizio di Tesoreria dci Comune di Acquedolci per il 

quinquennio 2009/2013; 

-che con successiva determinazione: o.. "., 'sono stali 

approvali il bando di gara. il disciplinale e allegati. indicendo apposita gara 

!Iella forma di ________con ['applicnzione dell'offerta 

economicamente pii! vantaggiosa, ai scnsi dell'art. 83 del D.Lgs.I2f04I2006 n. 

163', 
-che con determinazione n. iloi' ••si ~ preso atto del 



verbale di sam con Il{!giudicazione del servIzIo di Tcsoreria 

a con sede in' ~ 

Dovendosi fonnalizzare con allo pubblico lUlUTIini$lmtivo la eoncessionc del 

servizio con i relativi paui cbe lo disciplimmo tra l'Ente Comune di Acquedolci 

come innanzi rappresentato e l'aziCl1da come innanzi rappresentata, 

Convenzione per la geslion.e dci servizio di Tesoll::ria (art. 210, comm:l 2, 

D.Lgs.267/2ooo) 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. I 

AFFiDAMENTO E DURATA DEL SI:RVIZIO 

I.L'Ente afIi<.ln il proprio servizio di Tel'Orcria li • eb<: 

accetta di svolgerlo, con il proprio personale in propri locali debitamcnle 

altr=zali e ubicati ncl territorio del Comune di Acque<.lolci in conformità :Ii 

palli stipulali con la presente convenzione e con l'offerta formulala. Gli orari cd 

i giorni di apertura del servizio sono cOllComilanti :I quelli di apertura desii 

sportelli baneari. Il scrvizio può essere dislocalo in altro luogo o può essere 

svollO CO," nlm orari solo ed esclusivamente previo specifico accordo con 

l'Entc. 

2.11 servizio di tcsoreria è svolto a decorrere dall'OIIOI12009. la durata della 

convenzioAe è fissata in anni 5 (cinque) con possibilità di rinnovo alla scadenza.. 

ai sensi dell'art. 210 del D.Lgs. 267f2000, per una sola volta e per un periodo di 

tempo uguale 11 quello del primo affidamento, previn ndozione da parte 

dell'Enle di formale alto deliberalivo, qualora ricorrano ",gioni di convenienza 

e di inleresse pubblico e qualora riCOfrnrlll i presupposti applieativi di lale 

nonll:lliva nel rispetto dei crileri. della procedura e della tempistica prevista. 



L'intcrcssc al rinnovo dovrà essere manifestato dal Tesoricre sci mesI prima 

della scadenza contralluale. 

J. Durante la validità ddla prescntc convenzione, di comune accordo fro le parti 

e scgucndo Ic procedure di rito, potranno cssere apportate Il.' variazioni e le 

integrazioni ritenutc necessarie per il migliore svolgimento del servizio, a 

condizioni comunque non peggiorative per l'Entc. Pcr la formalizzazione dei 

relativi accordi si dovrà procedere in forma iscritta, senza aggravio di spese per 

l'Ente. 

ART. 2 

OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

I - Il servizio di lesoreria di cui al presente contralto ha per oggeno il 

complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell'Ente e. in 

particolare. la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo 

all'Ente medesimo e dallo stesso ordinate con l'osservanza delle norme 

contenute negli articoli, che seguono. nonché l'amministrazione di titoli e valori 

di cui al successivo art. 15. 

2 - L'esaz,ione è pura. e semplice. si intende fatla cioè sellZ:l l'oncre del "non 

riscosso pl'r riscosso" e sen~.a l'obbligo di esecuzione contro i debitori morosi 

da partc del Tesoriere, il quale non è tenuto ad intimare atti legali, restando 

sempre a cura dell'Eme ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere 

l'incasso. 

3 - Ai sensi di legge, ogni deposito di:ll'entc ed ogni evemuale suo 

investimento alternativo sono costituiti presso il Tesoriere e dallo stesso gestiti. 

Rappresen!allo eccezione. a tale principio le somme rivenienti dai mutui 

controlli dall'Ente ed in altesa di utilizzo, le quali, in base alle norme vigenti in 

•
 



materia <Ii indebitamento degli Enti locali, (sempre the ritorrono gli estn:mi di 

lIpplicazione deJran. 14 bis della legge 202/1991, devono essere tenute in 

deposito p= l'istilulO mutuante. 

ART.)
 

ESERCIZIO FINANZIARIO
 

I - L'eserçizio lilUlllriario dI'Wente ha durata annuale, con itlizio il IO Gcnnnio 

e termine il 31 Dicembre di eiascun anno; dopo lale lermine r.on possono 

effettuarsi operazioni di caua sul bilancio dell'llIfI() pn:cedenle. 

ART. 4
 

RISCOSSIONI
 

~ Le entrate sono inell$5llle dal t(soriere in b2$e ad ordinati\; di ineasso 

(meSSI dall'ente su modcli appositamente prtdisposli. nUlllrnlti 

progrenivamente ( firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o da 

altro dipendcr.lC' individllllto da Re~oI3Il1(nto di COfl1abilil!l dcII 'Ente 

ovvero, nel caso di assenza O impedimenlO, da pt:fSOltlI abililau a soslnuirli 

ai sensi e con i crileri di individuazione di cui aI medeliimo rcgolamenll). 

2 - L'Enìe si impegna a comunicare preventiva:n(nte le firme aUlOgrnfe, le 

generalità e qwlifiehe delle persone, noocht tutte le successi\'c varitlZioni. 

) -l'Cl' gli effetti di eui soJ'Tfl, il Te:snriere resta impegnato dal giorno lavorativo 

successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. 

4 - Gli ordinativi di illCasso dcvoro contenere: 

-III denuminAZione dell'Ente; 

- ['indicazione del debitore; 

-la somma da riscuotere in cifre e in lellere; 

-la clIu:itl1c del vennrncnto; 

• 

• 



- l'imputazione in Bilancio (titolo, tlltegoria. risorsa o c;lpiwlo per le enlrnte 

derivanti da servizi per conto di terzi e codice SIOPE dislinuuncnte per 

residui o competenza): 

• la codifica; 

•	 il nwnero progressivo dell'ordinativo per esercizio finanziario, senza 

separazione tr3 conto compe~en:al e conto residui; 

- l'esercizio finanzillrio e la data di emissione;
 

- le indicazioni per 1'3Ssoggellamento o meno all'imposta di bollo di quietanza:
 

-le anno~ioni "con'abilitA fruttifera" ovvero "contabilità infruttifera":
 

• l'eventuale indicazione: "entrala da vincolare per (causale)". 

.5 - Qualora le annotazioni di cui al penultimo alinea siano mancanti, il 

Tesoricre deve ritenersi aUloriualo ad imputare le riscossioni alla contabilità 

speçiale infrultiferu. 

Nessuna responsabilità può derivare al Tesoriere per eventuali erronee 

imputazioni fomite dall'Ente. 

6 - Con riguardo all'indicazione di cui al penultimo alinea, se la stessa è 

mancante, il Tesoriere non è responsabile ed è temllO inderme ptt omesso 

vincolo. 

7 - A fronte dell'incasso il Tesoriere rilascia. in luogo e vece dell'Ente. regolllri 

quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finlUlzillrio, compilate 

con procedure infonnatichc e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito 

bollettario fornito dall'Ente e composto da bolletle numerate progressivamente 

e prevenlivamente vidimate. 

8 -II Tesoriere deve accettare. anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme 

che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, a causa, a favore dell'Enle stesso 



rilasciando riçevula con:cnenle, oltre rindicazione della causale del 

versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell'.:ntc", Tali inCllSSi sono 

segnalati all'Ente stesso, il quale deve .:meUere i relativi ordinativi di 

riscossione entro 15 giorni e, comunque enlro il termine del mese in corso detti 

ordinativi devono recare la SC'!luentc dicitun: '"li eoperturo del sospt"SO n~ro", 

rilevalo dai dati comunicati dal Tesoriere, 

9 - Pcr le entmtc riscossc senza ordinativo di incasso, il tesoriere mn ~ 

resporlS:lbile per eventuali errate imputazioni sulle ('Ontahilità speciaJi, né della 

mancata apposizione di eventuali vincoli di destinazione. Resta iotCS(l 

comunque che le somme verranoo attribuite alla contabilit.l.i speciale fruttifera 

solo !le dagli dementi in posscsoo del TC$ùricro risulti cvidcmc chc trattasi di 

entrate proprie, 

IO - Con rig\lllrdo alle entrale affluite direttamente nelle contabilil:! speciali, il 

Te:wricrc, appena iu JlOS= dell'apposito tabulato fornitogli dalla competente 

scziOlle di Tesoreria Provinciale dello Stato, è tenuto a rilasciare quil'ta!lZll, In 

relazione a ciò, l'Ente trasmette, nei tennini di eui :11 pn:ocdente comma 8, i 

corrispondenti oroinativi a copertura 

Il - In merito alle riscossioni di somme affiuite sui oo~ti correnti poJtali 

intestati all'Ente e per i quali al tesoriere: dcve essere ri5Crva13 la firma di 

traenza, il pre\evamento dai conIi medesimi è disposto esclusivamente dall'Ente 

mediante emiJsione di ordin3tivo cui deve esscrt: allegato copia dell'estntlo 

conto po~le çomprovantc la capienza del el1ntQ. Il Tesoriere, entro giorni tre, 

esegue l'ordine di prelievo mediante emissioni .:li assegno pl)slale ed :N:credita 

l'importo corrispondente sul conto di tesoreria. 

12 - Le somme rivenienti, da depositi effettuati da leni per .•pese cOlllrattuali 

d'asla e cnuzir:mali sono incassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita 

riClWU1a diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su un appos,ilo conto 



13 - 11 Tesorio:r~ non è tenuto ad lK:eellare versamenti a mezzo di assegni di 

conto oorrcnte. 

14 -11 Tesoriere:. ai sensi di legge, lIOntiene conto di eventuali attribuzioni di 

valute da parte dell' Ente o di terzi. 

l S - Il Tesoriere non è tenuto ad inviare avvisi di sollecito e notifiche Il debitori 

morosI.
 

ART. 5
 

PAGAMENTI 

1 - I pagamenti sono effettuati in base Il mandOli di pagamento, individuali o 

c.:>lIettivi, emC$si dall'Ente su moduli apposilJlmente predisposti, numerati 

progressivamente per esercl'l:IO finan'l:iario e firmati dal responsabile dci 

servizio finanziario e da altro dipendente individuato dal regolamento di 

COlltabilitll dell'Ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona 

abilitata Il sostituirli ai sensi e oon i eriteri di individuazione di cui al medesimo 

regolamento. 

2 - L'Ente si impegna Il oomunicare prevenlivllmcnle le firme autografe. le 

generalitll c Qualifiche delle persone autorizz.a.te, nonché luue le successive 

. .
vanazlOnl.
 

3 - Per gli effeni di cui sopra, il Tesorerie resta impegnato diiI giorno lavorativo
 

successivo Il quello di ricezione delle comunicazioni stesse.
 

4 - L'estinzione dei mandati ha luogo llCl rispetto della legge e sC\:ondo le
 

indicazioni fomite dall'Ente oon assunziollC di responsabilità da patte del
 

Tesoriere che ne risponde con Illtle Ic proprie attività e con il proprio
 

patrimonio sia nei confronti dell'Ente sia dei lerzi cralitori in ordine ali:!
 

rcgolarit:'! delle operazioni di pagamento eselluite.
 

• 



5 -[ mandati di pagamento devono contenere: 

- la denominazione dell'Ente; 

• l'indicazione del creditore o dei creditori o chi per loro ~ legalmente
 

autorizzato Il dure quietanza, con relativo indirizzo, codice lisca!e o partita
 

I.V.A.;
 

- l'ammontare della somma lo~a, in cifre ed in lellere, e netta da p.1garc;
 

-la causale del pagamento:
 

- !'imputazione del bilancio (titolo, funzione. servizio, intervento o e,'pitolo JX'r
 

le spese inerenti i servizi per conto tC'l'Zi e codice SIOPE) e la corrispondente
 

dimostl3zione contabile di disponibilità dello stanziamento sia in tennini di
 

competenZll che di residui;
 

• gli estremi del documento esecutivo in base al qunle è stato emesso il mandato
 

di pagamento, la eodilica;
 

- il numero progressivo del mandalo di pagamento per esercizio finanziario:
 

- l'esercizio finanziario e In dnla di emissione;
 

-l'eventuale indicazione della modalità di pagamento prescdta dal beneficiario
 

con i relativi estremi;
 

- le indicazioni per l'nssoggettamento o meno all'imposta di 00110 di quietanzn;
 

-]'annotazion<:. nel caso di pagamcnti a valere su fondi a specifica destinazione:
 

"pagamento da disporre con fondi a specifica destinazione per (causale)".
 

In caso di mancata annotazione il Tesoriere non t responsabile ed è tenuto
 

irKIenne dall'Ente in ordine alla somma utilizzata ed alla mancata riduzione del
 

vincolo medesimo:
 

la data. nel caso di pagamenti a scudenza lissa il cui mancato rispetto 

comporti penalità, entro lo quale il pagamento deve essere eseguito. 



La mancala indicazione della scadel1Z3 esonera il Tesoriere da qualsiasi 

responsabilità in caso di pagamento tardivo; 

- l'eventuale annotazione: "pagamenlo disposto ai sensi detrart. 163 O. Lgs.vo 

267100 ". 

6 - Il Tesoriere, anche in assenza della p~ventiva emISSIone del relativo 

mandato, effcllua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da 

obblighi tributari, da somme iscritte al ruolo rtQnch~ quelli relativi a Spese 

ricorrenti, come callOni di utenze. mIe assicurative ed altro. Gli ordinalivi a 

copcr!ura di dette spese devono essere emessi entro 15 giorni, e comWlque, 

enlro il tennine del mese- in corso; devono, altresi, riportare l'annotazione: "a 

copertUrli del sospeso n. " rilevato dai dati comunicati dal Tesorietl::. 

7 - I beneficiari dci pagamenti sono aV\'isati direttamente dall'Ente dopo 

l'avvenuta consegna dci relativi mandati al Tesoriere. 

8 - Salvo quanto indicato al precedente comma 5, ultimo alinea. il Tesoriere 

csegue I pagamenli, per quanto al1icnc alla competenza. entro i limiti dei 

rispettivi stanziarnenti di bilancio approvalO e re$(! esecutivo oelle forme di 

le"e e, per quanto attiene ll.i residui. entro i limiti delle somme risultanti da 

apposito elenco fornito dall'Ente, 

9 - l mand81i di pagamento emessi in eccedenza dei fondi slanriati in bilancio 

non dlwono essere anunessi al pagamento, non costituendo in tal çaso, tilOli 

legiuimi di discarico per il Tesoriere. 

IO - I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando 

l'anticipazione di tesoreria di cui al succeuivo ltrt, 9. deliberata e richiesta 

dall'Ente nclle forme di legge e libera da el'entuali vincoli. 

11 - Il Tesoriere non deve dare corso nJ pagamento di mandati che risultino 



irregolari, in quanto privi di uno qualsiasi degli clementi SOpl3 elencati, non_ 

sottoscrilli dalla perrona a ciò tenuta, ovvero che presentino abrasioni o 

canecllatun: neU'indicllZione della somma o nel nome del crediton: o 

discordanze fra la somma serina in leltera e quella serilla in cifre, E' vietato il 

pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi, Qualora ricorra la 

gestiolle provvisoria, il Tesoriere esegue il pagamento solo in presenza della 

relativa annotazione sul mandato, 

12 - Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicflle dall'Ente, In 

assenza di un'indicazione specifica t 8utOri:uato ad effettuare il pagamento ai 

propri spol1elli o mediante utilizzo di altri mew equipollenti offerti dal sistema 

bancario, 

13 - l mand:iti ammessi al pagamentO, di norma., il giorno lavorativo bancabile 

successivo a quello della consegna al Tesoriere. In caso di p.1gamenti da 

eseguirsi, entro il termine fisso indicato dali'Ente su!rordiTUltivo. l'Ente 

medesimo deve con.scgn:lre i mandati entro e non oltTe iltcno giorno bancabile 

preeedcnte alla scadenza. Il pagamento dello stipendio al personale dipendente, 

nonché della tredicesima rncnsilitl, avverrà il giorno appresso indicato ovvero, 

qualora questo non sia lavorativo. il precedente giorno lavorativo: 

l) giorno 27 del mese cui il pagamento dcllo stipendio si riferisce; 

2) giomo 19 dicembre lo stipendio relativo allo stesso mese li la trcciicesima 

3) mensilitA. 

14 - Il Tesoriere è esonaato da qualsiasi responsabililia per rllMdo o danno 

conseguenti a difello di indi\'iduazionc o ubicazionc del creditore. qualora ciò 

sin dipeso da errore o da incompletezza dei dati evidenziati daJl'Ente sul 

mandato, 



15 -11 Tesorie~ provvede ad estinguc~ i manda!i di pagamento che dovessero 

rimlU"ll'~ imenunenle o par.tialmenle ines!inli al J I dicembre commutandoli 

d'ufficio in assegni bancari localizzati ovvero utilizzando allri mnzi 

equipollenti offerti dal sistema bancario o postale. 

16 - L'Ente si impesna a non consegnlll"ll mandati al Tesorie~ oltre la dala del 

15 dicembre, ad eccecione di quelli relativi ai pagamenli aventi scaden7..a 

perentorio SllCcessiva a tale data, nonché di quelli relativi alla retribuzione del 

personale cd all'el"$lJllcnto degli oneri riflessi. 

17 - Eventuali commissioni, spese e !llSSC inerenti l'~uzione di ogm 

p."Ig3lI1enlo ordinalO dall'Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico 

dei beneficiari secondo le modalità indicate nel regolamento di contabilità o nel 

mandato. Pertanlo, il Tesoriere e autorizzato atranenere dagli importi oominllii 

dei mandati l'l1II1montare delle spese in questione ed alla mancata 

corrispondenza tm le somme \'ersate e quelle dei mandati medesimi 

sopperiscono fommlmenle le indicazioni. sui titoli, sulle quietanze o sui 

documenti equipollemi. sia degli importi delle spese che di qu<:1Ii netti pagilt" 

18 - A comprova e discarico dei pagamenti dfetluati, il Tesoriere allega al 

mandato (a quietanza de! ereditore ovvero provvede: ad annotare sui relativi 

mandati gli estremi delle operazioni effelluate. apponendo il timbro "pagalO". 

In alternaliva ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi 

del pagamento elfellllato su documentazione meccanogmfica, da consegnare 

all'ente unitllmente ai mandati pagati. in allegato al proprio rendiconto. 

19 - Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere è tenuto Il fornire illi estremi di qualsiasi 

pagamemo eseguito, nonché la relativa prova documentale. 

20 - Con riguardo ai pagamenti relativi ~i contributi previde~iali, l'ente si 



Impegna,. nel rispdlo dell'art. 22 della Legge n. 440/1987, a produrre. 

contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni del proprio 

personale. anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti, 

corredandoli della prevista distinta. debitamente compilala in triplice copia. Il 

Tesoriere, al ricevimento dei mandati procede al pagamento degli stipendi <:cl 

aecantolUl le somme ~rie per il pagamento degli stipendi e accantona le 

somme necessarie pcr il pagamento dci corrispondenti conlributi entro la 

scadenza di legge (per il mese di Dicembre: non ol~ il 31112) ovvero vincola 

l'anticipazione di tesoreria. 

21 - Pcr quanto concerne il pagamento delle mIe di mului gamntite da 

delegazioni di pagamento, il Tesoriere. a seguito della IlOtifica ai sensi di legge 

delle delegazioni medesime. ha l'obbligo di effellulIl'C, semestrnlmente, gli 

accantonamcnti necessarI anche tramite apposizionc di vin..:olo 

sull'anticipazione di tesoreria. Resta inteso che, qualura alle scadenze stabilite 

siano mancanti o insufficienti le somme dell'Ente necessaric per il pagamento 

delle rate e tale cireostanza non sia addebitabile Al Tesoriere (per insussistenza 

di fondi da accanlonare o per mancato rispetto da parte per esempio dell'Enle 

degli obblighi di cui al successivo art. 12, c. 2). quest'uhimo non è responsabile 

del mancato o ritard..!lto pagamento e non risponde, pertanto, in ordine alle 

indennità di mora eventualmente di mutuo previste nel COlllfano. 

22 - Qualora il pagamento. ai sensi dell'art. 44 della L. n. 52611982. debba 

effettuarsi mediante trasferimento di fondi a favore di emi intestatari di 

contabilità speciale aperta presso la stessa sezione di Tesoreria Pro\'inciale dello 

Stato, l'Ente si impegna a trasmettere i mandati al Tesoriere enlro il quinto 

giorno lavorativo precedcittc il giorno di scadenza (entro l'OltaV(l giorno IIve si 



r
 

renda ne<:essaria la raecoltll di un "visto" preventivo). apponendo sui medesimi 

la seguente annotazione: 

"da eseguire entro il mediante giro di fondi dalla contabilità di questo 

Ente a quella di " intestalario della contabilità n presso la medesima 

sezione di tesoreria provinciale dello Stato". li Tesoriere non ~ responsabile di 

un'esecuzione diffonne ovvero di un ritardo nei pagamenti qualora l'Enie 

omelta la specifica indicazione sul mandato ovvero lo consegni oltre illermine 

previsto. 

23 - Il Tesoriere è sollevato da ogni responsabilità nei confronti dei lerzi 

benefiçill1i qu.nlora non JXI$58. effenuare i P.1gMlellli per mancanza di fafldi 

liberi e non sia, altresì, possibile ricorrere /l1I'anticipazione di Tesotl'ria. in 

quanto già utilizzata o comunque vincolaLa, ovvero Ilon richiesta ed anivltllt 

nelle fonne di legge. 

ART. 6
 

TRASMISSIONE DI ATII E DOCUMENTI
 

. Gli ordimuivi di incasso cd i mandati di pagamento sono tnlSmessi dall'Ente 

al Tesoriere in ordine cronologico, accompagnali da distinca in doppia copia 

nwnel1lta progressivamente e debitamente sottoscritta, di cui una. vislala dal 

Tesoriere, funge da rit-evuta per l'Ente. La diSCinta deve contenere l'indicazione 

dell'importo dei docum<:nti contabili tnlsmessi. con la ripresa dell'impono 

globale di quelli precedentemente consegnati. 

2 - All'inizio di ciascun esereizio. l'Enle trllSmette al Tesoriere seguenli 

documenti: 

- il bil:lllcio di previsione e gli estremi dello delibero di approvll:lione e della 

sua esecutività: 



- l'eknco dci residui attivi c passivi. sottoscritto dal responsabile del servizio
 

lìnam:i:trio ed aggregato per risorsa ed inlervenro.
 

3 - Nel corso dell'esercizio lìlllll1%iario. l'Enle lrasmelte al Tasoriere:
 

- k deliberazioni, esc<:utive, relative a slOrni, prclevamenti dai fondi di risCTVll e
 

ogni va.;nione di bilancio;
 

le variazioni apportate all'clcnco dci residui anivi e passivi in sede di 

riaccertamento. 

ART. 7 

OBBLIGHI GESTIONALI ASSUNTI DAL TESORIERE 

l -II Tesoriere è obbligato a tenere aggiornato e conservare il giornale di cassa; 

deve, inoltre, conservare i verbali di verifica e le rilev(I7.ioni periodiche di cassa. 

2 -Il TeK>riCrt\ è tenuto a mettere li disposiziollC dell'Ente copia del giomale di 

cassa, e <:on la periodiciul di cui al succt'SSivo art. 13, l'eslr.lllo conto. Inol1re è 

tenuto li rendere disponibili dati necessari per le verifiche di cassa. 

3 _ Nel ri~petlO delle ..... latil·e nOnne di legge, il Te:Klriere provvede alla 

compilazione e trasmissione dei dati periodici della j!C$Iione di cassa. 

ART. 8
 

VERIFrCHE ED ISPEZIONI
 

• L'Ente ha dirino di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e 

dei valori dati in custodia come previsto dagli artI. 223 e 224 del D. Lgs.vo n. 

267/00 ed ogni qualvolla lo ritenga necessario ed opPOrtuno. Il Tesoriere deve 

all'uopo esibirc. ad ogni riehielta, i registri, bolletloli e lUtte le carte contabili 

relative alla gestione della Tesorcria. 

2 • Gli incaricati ddla fWlzioae di revisione econcmico • linmzillria di cui 

all'art. 234 del D. Lgs.vo n. 267100 hlUUlO accesso ai documenli relativi alla 



gestiol'<' del servizio di lesoreria: di conseguenza, previa comunicazione da 

pane dell'Ente d..i nominativi dei suddeui soggeui, questi ultimi possono 

elfC1luare soprallooglti presso gli uffici ove si svolge il servizio di Tesoreria. In 

pari modo si procede per le verifiche effettuate dal responsabile del 5Cl'Vizio 

fillanziario o da altro funzionario dell'Ente il cui ineari<;o è eventualmente 

previsto nel regolamenlo di conlabiliL:i . 

ART,9 

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 

1 - Il Tesoriere. su richiesta dell'Ente, presentala di norma all'inizio 

del1'es.crcizio finanziario e corredala dalla deliberazione dell'organo esecutivo. è 

tenuto a concedere anlicipazioni di Tesoreria entro il limite massimo dci 3/12 

delle enlnlte afferenti oi primi tre tilOIi di bilando di entrnla dell'Enle llCcertale 

nel consuntivo del penultimo arillo precedente. L'utiEzzo dell'anticipazione ha 

luogo di volta in volta limitalamente alle somme strellamenle necessarie per 

sopperire a momentanee esigenze di eassa. sah'3 divcrs:l disposizione del 

responsubile del servizio finanziario dell'Enle. Piu specificatarncnlc, l'utilizzo 

della linea di credito si ha in vigenza dci seguenti presupposti: assenza di fondi 

disponibili eventualmenle riscossi in giomala, contempornnea incapienza del 

coniO di Tesoreria, delle contabilità speciali. assenza degli eillemi di 

applicazione di cui al successivo art. l l. 

2 - L'Enle deve prevedere in Bilancio gli stanziamcnti necessari per l'utilizzo ed 

il rimborso dell'anticipazione, nonchè per il pagamenlo dci relalivi interessi 

nella misur.l di tasso conlrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di 

utilizzare. 

3 - Il Tesoriere /: obbligato a procedere di inizialiva per l'immediato rientro 



tDUlle l,) plU7.iale delle anticipazioni non appena si vcrifichino entrnte libere da 

vincoli. In relazione a ciò l'Entc. su indicazione <.lei Tewriere e nei termini di 

cui al precedente art. 5, comma 6 provvede all'emissiDIlI: dei n:iativi ordinativi 

di incasso c mandati di pagamento. 

4 - In caso di cessazione. per qualsiasi motivo del servizio. l'Ente si impegna ad 

estinguere immediatamel1le ogni e qualsiasi esposizione debitoria derivante da 

cventuali IIntiçipazioni di Tesoreria, obbligandosi a far rilevare III Tesoriere 

$ubentrnnte, all'allo dcI conferimento dell'incarico, le anzidelle esposizioni, 

nonché a far assumere, a quest'ultimo, tuni gli obblighi inerenti ad eventuali 

impegni di (inna rilasciali nell'interesse dell'Ente. 

5 - Il Tesoriere, in seguito all'eventuale dichi8J1l.Zione dello stalo di dissesto 

dell'Ente ai sensi dell'art. 246 D. Lgs.vo n. 267/00. può sospendere, fino al 

31/12 soccessivo alla data di detta dichiarazione, l'utilizzo della ~idua linca di 

credilO per anlicipazioni di Tesoreria. Tale possibilità assUnte C<lrotlere 

assolutamente eccezionale ed li inoltre consentila solo ove ricorr:l la fallispeçie 

di cui al quarto comma del richiamato art. 246, quando cioè si presenti 

concre\JlntCnte il rischio di un'inclusione dell'esposiziolll: in questione nella 

massa paSsiva di competenza dell'ol'gllno straordinario di liquidazione. 

ART. \0 

GARANZIA FlDEJUSSORIA
 

l - Il Tesoriere, Il fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dall'Ente. può,
 

a richiesta, rilasciare garoru:ill fidcjussoria a favore di terzi creditori.
 

L'allivaziolll: di lllle garnnzia è correlata all'appooizione del vincolo di una quota
 

corrispondente deU'lInticipaziolll: di Tesoreria. concessa. ai scnsi del prec.:d.:nte
 

an.9. 



ART. Il
 

UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIOl\'E
 

- L'Ente, previa apPOSita deliberazione dell'organo cse<:utivo da adottarsi ad 

inizio esercizio final12iario, può all'occorrenza e nel rispello dei presupposti e 

delle condizioni di legge richicdere al Tesoriere. attraverso il proprio servizio 

finanziario. l'utilizzo delle somme a specifica destinazione. eomp«'se quelle 

riveniemi dai Mutui. Il ricorw IlJl'utìJizzo delle somme a speçifica destinazione 

vincola una quota corrispondente dell'anticipaziolll" di Tesoreria çhe. pertanto, 

deve risullart' già rjçhiesla, attiVala e libera da vincoli. 

2 - L'Ente non può dar luogo all'applicazione del presente articolo qU3lora oon 

abbia rkostituito, con i primi introiti non soggeui a vincolo di destinazione i 

fondi vincolati utilizz:tti in precedenza ovvero qualora Vi:rsi in stato di dissesto 

finanziario. In qllCSt'uhimo easo, il divieto opern dalla data della delibern del 

dissesto e si intende esteso alla fase di risanamento, intendendosi COIllC tale il 

periodo di cinque nnni decorrente dall'anno per il quale viene redatta l'ipotesi di 

bilancio stahilmente riequilibralO. 

ART. 12
 

GESTIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI PROCEDURE DI
 

PIGNORAMENTO 

l - Ai sensi dell'art. 159 del D.lgs.vo n. 267/00 non sono soggette a esecuzione 

forzata, a pena di nullitit rilevabile anche d'ufficio dal giudice, le sommc di 

competenza degli Enti Ioc:ali destinate al pagamento delle spese h'i individuate. 

2 - Per gli effetti di cui all'articolo di legge sopracitato, l'Ente ai sensi del temi 

comma della richiamata 1I0rmativa, deve quantificare preventivamente gli 

importi delle somme destinate III pagamento delle spese ivi previste, adoliando 



lIpposila delibera semestmle (giusto art. 159 D.l..gs.vo. 267100) da 

rtOtificarsi con immediate-a:a al Tesoriere. 

J - L'ordinanza di assegnazione ai ereditori procedenti eosTitui~, ai fini del 

rendieonto della gestione, valido titolo di scarico dei pag:amenli effettuati dal 

Tesoriere 11 favore dei credilOri stessi. 

ART. 13 

TASSO DEBITORE E CREDITORE 

I - Sulle anticipazioni ordinarie di Tesoreria di cui al precedellte articolo 9 

viene applicato un interesse annuo nella seguente mislll'1l (come da ofrena) 

la cui liquidazione ha luogo (trimestmlmente). Il Tesoriere procede, pertall1O, di 

iniziativa lilla eontabilizzaziolle sul conto di Tesoreria degli interessi a debiTO 

per l'Ente eventualmellte maTura.ti (nel trimestre precedente), trllsmettendo 

all'Ente l'apposito ri:lSSUllto scalllll". L'Ente si impegna ad emettere i relativi 

mandati di pagwnellto con immediatezza e comunque entro i lermini di cui al 

precedente art. 5, comma 6. 

2 - Rcsla inteso che eventuali anticipazioni a carallere straordinario che 

do\'cssero essere autorizzate da specifiche leggi, e che si rendcssl' necessario 

eoncederé durante il periodo di gestione del servizio, samnno regolate alle 

condizioni di tasso, di volla in volta stabilite dalle parti in relazione alle 

condizioni di mercato e al le Cartltleristiehe di durata e di rimborso delle 

esposizioni, 

3 - Per eventuali depositi che si dovessero costituire presso il Tesoriere in 

qunnto ricorrano gli eslrelTli di esonero dal circuito stata/e della Te$Oreri:l. uniea 

(per esempio aecantonamenti per fondi di previdenza li capit3lizzazione per la 

quiescenza del personale previsti e disciplinati da particolari disposizioni; 



r_
 

SOlllml: rivcruenti daH'emissioIH: da parte dell'Ente di buoni ordinari) le 

oondizioni di tasso saronno quelle risultanti dall'offena per l'aggiooicazione del 

servizio di Tesoreria ComlUl:J.[e e cioè . 

ART. 14 

RESA DEL CONTO FINANZIARIO 

- Jl TeKlriere. ailcrmine dei due mesi successivi alla chiusura dell'escn::izio, 

rende all'Enle, su modello conforme Il quello, approvalo con D.P.R. 194196. "Il 

conio del Tesoriere" corredato dagli allegali di svolgimento per ogni singola 

voce di bilancio. dagli ordinativi di incasso e dai mandati di paglU11enlo. dalle 

relative quietanze ovvero dai documenti rncccaoografici contenenti gli estremi 

delle quietan:u medesime. 

2 - L'Ente si obbliga Il trasmettere al Tesoriere la delibera esecutiva di 

approvazione del conio di bilancio. il decreto di discarko della Cone dci Conti 

elo gli eventuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di oonto, nonché la 

comunicazione in ordine all'avvenuta scadellza dei lCllllini di cui all'art. 2 della 

legge n. 2011994. 

ART. IS 

AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO 

I - Il Tesoriere assume in cuslodia e amministr:lzione i tiloli e i valori di 

propriet! dell'Enle nel rispetto delle norme vigenti in materia di deposito 

accentralO dei titoli. 

2·11 Tesoriere cll:i\odisce e amministra. altn'sì. COllIe modalità di cui al comma 

precedellte, i titoli e: i valori depositali da terzi per cauzione a favore dell'Enle. 

3 - Per i prelievi e per le- restilUZioni dei titoli si sq;uono le procedure indicate 

n.el regolamento di conUlbilllÌl dell'Ente:. 



ART. 16 

COMPENSO E RIMBORSO SPESE DI GESTIONE 

1 - Per il servizio di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere il seguente 

compenso di Euro . 

2 - Il Tesoriere ha dinno al rimborso, da effettuarsi con po:riodicità trimcstmle. 

delle spese postali, per stampati, nonchc! dellli oneri fiscali e delle spese di 

tenUla conto. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa alla oontabili:wJZione 

sul conto di Tesoreria delle predette spese, trasmettendo all'Ente apposila nota 

spese. L'Ente si impegna ad cmettere i relativi manduti con immediatezza e 

comunque entro i termini di cui al precedente aII. 5, comma 6. 

ART. 17
 

GARANZrE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SERVIZIO DI
 

TESORERIA 

l -Il Tesoriere, a norma dell'ar!. 211 del D. Lgs.vo 267/00. risponde, con lUne 

le proprie attività e con il proprio patrimonio, di ogni somma e valore dallo 

stesso trll.ltenuti in deposito e in consegna per conto dell'Ente, nonché per tutte 

le operazioni comunque attinenti ili servizio di Tesereria. 

ART. 18 

lMPOSTA DI BOLLO 

1 ~ L'Ente si impegna a riportare su tutti i documemi di cassa, con rigorosa 

osservanza delle leggi sul bollo. l'annot:u:ione indicante se l'operazione di cui 

tnlttasi t soggetta a bollo ordinano di quietanz:l oppure esente. ?eltanto. sia gli 

ordinativi di inC3$S(l che i mandati di pagamento devono poltare la predetla 

annotazione, cosi come indicato ai precedenti :litI. 4 e 5 in tema di elementi 

essenziali degli ordinativi di incasso e dci mandati di pagamento. 



ART. 19
 

DURATA DELCONTATIQ
 

l - Il pre$("nle contnltlo. ove:nle durata di anni cinque o partire dall'l Gennaio 

2009 fino 01 31 Diec:mbre 2013, polrà essere rinnovato, d'illlesa trn le: pani e per 

AQn più di una volta, ai seosi del combinato disposto dell'art. 6 della legge n. 

53711993, eome modificato dall'art. 44 della L 724/94, e dell'art. 210 del D. 

Lgs.vo 267/00. qualora ricomlno i presupposti applicalivi di tale nomlaliva e 

nel rispetto dei eriteri. della pro«dura e della lempislica ivi previsti. 

ART. 20 

SPESE DI STIPULA EDI REGISTRAZIONE DEL CONTRATIQ 

l - Le spese di stipula e registrazione del presente contraltO e ogni nltra 

conseguenle sono D carico del Tesoriere. Agli effetti dclla registrazione si 

applica il combinato disposto di cui agli artI. 5 e 40 del D.P.R. n. 13 111986. 

ART. 21 

RINVIO 

l - Per quanto previsto dalla pre$("nle eonwnzioroc:, si ra rinvio nlla kgge e Ili 

regolamenti che disciplinarlO In rtllIterill. 

ART. 22 

DOMICILIO DELLE PARTI 

1 - Per gli effetti del presente contratto e per tutte le consegueoze dallo stesso 

derivanti, l'Ente ed il Tesoriere ekggono il proprio domicilio presso le 

rispettive sedi come di seguito indicato: 

Il Tesoriere presso , , , . 

L'Etile presso la SUl! sede di sita In aUo In ViII 
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